
(li inbre si tenne il concistoro decisivo, nel qnale G io rg io  Po- 
«liebrad venne deposto da lla  sua d ign ità  d i re, d i marchese e di 
|trinci|>e, i suoi discendenti d ich iara ti inab ili a qualunque d ign ità  
<« ’ ità e i suoi sudditi d ich iarati assolutamente prosciolti dal 
¡muramento a lu i prestato . 1

L ’impressione prodotta  da questa bolla pontific ia  nei più larghi 
«•inoli fu enorm e; (piasi ovunque g l i  anim i si cambiarono repenti­
namente in d is favore  del re czeco .2

Per indebolire l ’e ffe tto  prodotto  da lla  India di P ao lo  I I  il l ’ odie- 
••ntd il 14 ap rile  14f!7 emanò un solenne appello  al fu turo concilio 
2**n(■■■¡ile, che per legge, diceva, avrebbe dovuto gii» essere stato 
convocato da un pezzo e che non aveva  avuto luogo soltanto per tra- 
*"ir; ,'^ine del papa. Questo documento che attaccava personalmente 
il |H>!itefice, era stato composto da H eim burg e fu mandato inconta- 
»••ni ai p rincip i tedeschi.3 Nel medesimo teni|>o fu spedito da 
l‘ ra„ i un am basciatore a lla  corte del re francese onde proporre 
la 'i nclusione di una lega offensiva e d ifensiva  tra  Lu ig i X I e il 
l’odi, hrad. nella qna le  dovevano ven ire a ttra tt i anche la Polon ia  
•• dii certo numero d i princip i tedeschi, specialmente i princip i di 

mia e d i B randenburg am ici del re boemo. Come prim issim o 
intento deg li a llea ti era  indicato l ’um iliazione della  Borgogna, in 
"cjruito a lla  quale Lu ig i X I  avrebbe convocato un concilio, « c h e  
doveva essere tenuto per nazioni » .*  In  esso dovevasi appianare ogni 
•h-«¡dio «* d istruggere  e  pun ire ogn i petulanza, soprattu tto i disegni 
•IH papa e de ll'im pera tore  ! A lla  corte  francese l'am basciatore fece 
rilevare in modo speciale, che g li sforzi del papa erano d ire tti «  ad

1 Olire alla relazione <11 Italda.-wirrv da l'inda In Script, rcr. RUc». IX. 
-il 215 rfr. le • lettere dl I. I*. Arrlvabenua <la Roma 1* Pai. Htìtì Per. IO:
* S Fornito i-l coiuüntorio de borei niente xi è «apulo de cardinali. Sono 
**•*' “opra ijitmU materia del Re de Ho benda ». Probabilmente limoli ai ferri 
"* 'loexto un nnirMur» pubblio». 2*. Pal. /(Ä8 Pcc. 23: € I*. 8. Nel cwnai «torio 
l*Mta» rii,. f,*. dllTerìt» ad homi è ola decidami»» <|iielto Georgi«» die ne pre- 
'•n-i. il». ,|,. Ibilicnda heretlco e privato d'umii illimitate recale ducale e marchio 
***• "1 d'tieni Itene «pirituale e teni]>orale e inhabllltato li Ifadioll e l’irto foe 
"(¡•Tane mniiido el stilo de ragione. Ad’mao che è XXIV huro è cintilo Ale- 
,s" ‘ - A r c h i v i o  C o n i a  e  a in M a n t o v a .  Roderle» Sanr-io de Arevaio 
" nn * <i«uni'ntario «ulta Uilla di depmdskiae (ledendolo a Paolo It.
_*'-̂ n»|i|arp di «inculo ««-ritto appartenuto già al Reuwarlone nm.vrva«! ih-Ila

* f c l  a n a d i V e n e z i a  (cfr. Axnw«. Carta*. Madrid 1780. Iti ,  73). ora
'«nato x. /, CXCtV. A ricordo del conciatoli» fu coniata una moneta oinune-
^“otiva. nella cui iwrle anteriore 6 rapprv«entnto li «»ncWoro. nel bivwtìo

oOdialo tinaie con la "«ritta : Jmtlm* e*. Pnmhtc. et rcrtum imjlrimm tuum.
*‘ • '• 1  iwwtri. Pnmitw. miarrcrc nortri. Ctr. Aaw im> II. SI e Mohuimh 9. ». «o

Jo« muaona STI. Kruiw  h -Ih.
’ f '.n tr , rcr. a » t ir .  Pipi. XX. XI-II. 410. ficript. rcr. RHrt. IX. T M
* l'er natumr*. quindi »rondo 11 modo «Il t Vwtanza. noli wrondo <|uelIo 

“ •»Me». JcMrirtMw>ii?( Z73.
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